
I l  2 Io  seco l ( )  è  in iz i ' . r to
r ì la1e .  Esp los ionc  c ìe1  te r -
l o l i s r l ì o .  e r ' o r t o t n i c  i n  t  l i -
s i .  c r< r l l o  c l e i  merc : r t r  z t z i< l -
n : r r i ,  . r ' : r n t l l l l i  l - i n l r n z i a r i .
t cns ion i  po l i t i c l ' r e  e  soc i i Ì -
ì i  t r n  po '  ( ) vunq r Ìe ,  gL le r re
e  t i r no r i  c l i  nuove  g l re r re .
Eppure i l  p iccolo rna
grande cervello dell'uo-
mo non è  mai  s ta to  co-
sì st imolato come oggi
a trovare soluzioni in-
te l l igen t i  per  supera-
re gl i  ostacol i  che trova
sul la sua stfa-
da. ' 'Vexat io dcrt
i r t t e l l e c t u n t "  r i -
corc l  a r , ' z r  spesso
Don Sturzo.

Elrbene, alzanc]o lo
sguardo oltre qr-re-
sto cliffìcilc mo-
mento, si l.ecle I'ar-
rivo cli una ril 'oltr-
zione energetica.
capace cl i  e l inr ina-
re molti problerni
chc oggi ci afflig-
gono e che irnpe-
cliscono Lln() svi-
luppo più cliffuso e
giusto dell'econo-
rnia rnondiale. E'
una rivoluzione che por-
terà gradualmente nel
tempo alla sostituzione
del petrolio con l'idroge-
no. Non è un'utopia. Si
tratta di un progetto mol-
to concreto, che ha già vi-
sto la discesa in campo di
grandi imprese e I'investi-
mento di diversi miliardi
di dollari.

l.a Shell si è :rlleata con la
Bnrn-. la Texaco con 1a
Daimier-Chrisler e con la
Ford. l 'Eni con I'Enea. Sono
alle anze clre p reoccup ano
il mondo atabo e in gene-
re tutti i paesi produttori
di  petrol io.  \ l r r  olnrrr i  s l rr

EI\ERGIA PULITA
E SVILUPPO
I\ELLA PACE
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prevalencìo 1a saggczza cli
qr-rcl proverlrio clte clice : ".!e
non purti scctnJi,qgere il ttto
ctul:ersorirt, al/eati ccttt lui".
Scienziati di cl-riara fama. co-
me il Prof. Carlo Rubbia,
s o n (  )  (  o n v i n t i  t l t c  p r c : t o  i r t i -
zic'rà la paralxrla disccnclen-
te cleli 'oro nero (il petrolio)
c l' iner,'it:rbilc ascesa clell 'oro
pulito (l ' iclrogeno).

Qnesta rinn<x'alrile (e cluin-
cìi pcrpetu:L) forma cli ener-
gia - gii rttiliz.zlúLt nelle na-

vette sp:ìzi:rli - non selvirà
solo a "spingerc" ar-rtomolti-
l i , aerei. treni. navi e sotto-
marini. Servirà anche acl i l lLr-
t n i n l t r c .  r i s r ' r t l t l l r e  r  r e l r i gc -
rare le nostl 'e casc. E sarà l a-
n i rn l t  energct i t 'a  t lc i  no\ t l ' i  lc -
lefbni cel1ul:rri.

Con la scolìlDarsa clci f i l i  clel
telefono arri l 'erà anche la
scorìDersa clei f i l i  clella lLr-
ce. NI:t la scornpalsa meglicr
accol ta sarà cuel la  del  b l rco
dellozono. L'atia della
Tetta tornerà ad essere
come Dio I'ha creata: pu-
lita. I1 piccoio nta grancle
ccrvello clell 'uorno ha final-

mente scoperto il sistema,
cla sempre esistente in natu-
t ' : t  nP l '  . ì \ ' e rP  t . nP l ' ( r t J  senz l l

creare inquin:rmento.

Inventato come fìrrza motri-
t  t '  ne l  l8 - ì9  c l r r  t tno  s t  i r 'nz i l t -
to scozzese, William Gro-
ve, l ' iclrogeno ha plrrtropp()
clovnto subire l 'umiliazione
cli Lrna lunga anticamera pli-
rl:r cl i essere considerato un
"r' irtuoso' c()ncorrente clei
"r, ' iziosi" calbone e petrolio.
Il ritardo ha una sola spie-

gazior:.ez gli enor-
mi interessi delle
società petrolife-
re e dei paesi
Opec, che hanno
sempre boicotta-
to tale concof-
'leftza e antcorala
boicottano. \{a il
fì<rnte clel no è sta-
to orm:ri infi'antcr
clalla Shell, clalla
Texaco e dall'Eni
che si sono alleate
con alcune società
autonrobilistiche e
con i ccntri di ri-
cerclL più avanzati
per l:r costluzione
clei motori pr,rliti,

cioè ad emissione zero di
anidride carbonica.

11 cnore clel neccanisrlo. che
consente all iclrogeno cli tra-
: lbrnt l r ' : i  in  \  c t tor( '  cn( ' rq( ' l  i -
co e c1i d:rre come scarico ac-
qua clisti l lata al posto clella-
nidride carboniczr, sta nelle
"fr-rel cells'' (celle a combr-rsti-
bile) inserite in r.rna spccie di
batteri:r. L.lna cella a corrbu-
s t i ì r i l c  non  l t l t  p l r n i  i n  mor  i -
lnento, è silenziosa ec1 è fìno
:r clrre volte e rrezzo piùr effì-
ciente clel motore a comlru-
s l  i ( ) nc  i n l e l n : r .  G l i  t r n i c i  p ro -
ckrtti chc gcncÌra sono elettri-
citìr (corrente continua). ca-
lore e acqua clistrl lata. Chiha

Giovanni
Palladino

Alzando
lo sguardo oltre
questo difficile
momento,
si vede I'arrivo
di una rivoluzione
enefgetica,
capace
di eliminare
molti problemi
che oggi
ci affliggono
e che
impediscono
uno sviluppo più
diffuso e giusto
dell'economia
mondiale.

Scienziati
dichiataîama,,
come il Prof.
Cado Rubbia,
sono conYinti
che presto
inizierà
laparubola
discendente
dell'oro nero
(il petrolio)
e I'inevitabile
íNCeSa
dell'oro pulito
(l'idrogeno).



L'eventuale
Àtardato arrivo
di questa
rivoluzione
energetica
non danneggerà
soltanto
i nostri polmoni
edilclima" Colpirà
anche i nostri
portafogli a causa
dell'inevitabile
aumento
del prezzo
del petrolio,
le cui riserve
non sono
inesauribili.

Ma con I'awento
dell'era
dell'idrogeno
potrebbero
aumentare molto
le opportunità
di creare
più sviluppo in
un clima di pace.

L'uso
responsabile
della nostra
libertà ci awicina
a Dio e ci rende -
come sostiene
Michael Novak -
Suoi
collaboratori,
ossia co-creatori.
Lo sfruttamento
dell'energia
pulita ne sarebbe
una grande
pfova.

avuto il privilegio di gui-
dare le auto dotate di que-
sto meccanismo (ne esi-
stono già diversi prototi-
pi), cade in profonda fru-
strazione quando ritorna
alvolante delle auto "spof-
che", perché I'efficieflila e
ilsilenzio diguida sono ec-
ceziona|i.

Ma quanto bisogner'ìt ettcn-
clere per godcre cÌi cluesti
r,'antaggi ? I pessiu'risti parl:r-
no cli almeno 20 anni. soste-
nenrl<.,  c l ic r t toì t i  gorel 'n i  s i
lasceranno iìncora conclizio-
nare clal1a p()tcnte "1obb,v'
clci petrolieri. Gli ottimisti
padano di 5 o al massimo
10 anni, certi che - se si ri-
tarda il passaggio in mas-
sa dall'oro nero all'ofo
pulito - i danni per l'am-
biente diventeranno de-
vastanti con la cfescente
diffusione delle auto e dei
consumi energetici in Ci-
na, in Indiaedin alttipae-
si già avviati sulla strada
dello sviluppo. L' evcnttt zrle
r i l a l c l l t t o  l t r t ' i r o  t l i  r l L r e s l : t  t ' i -

voluzlone cncrgetica n()n
cLrnneggcrà soltanto i nostri
polmoni cd il clir:ra. Colpirà
anche i nostri portafbgli a
caLrsa clell ' iner, itabilc aLl-
rìento clel prezz<t clel petr'o-
l io. le cui risen'e n()n sonc)
ines:ruribil i .

t n  C r l i f o l n i r t .  pc r  l t ^gge .  ne l
200,1 i l 5% delle nll()ve aLr-
to immatric()lzrte clorrrJnno
essere a iclt 'ogeno e ann()
dopo anno qlleste pcfcen-
tr-rale anmenterìr. Altri Stati
stenno per emanare leggi
analoghe. Il Giappone è il
paese più ^vaflzato in
questo settofe, con Mit-
sutrishi, Nissan e Toyota
già pronte con i motori
elettrici e a idrogeno.
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L'Elrrop:r n()n sta lt l ietto iì
qualclare ecl hrt intenzione cli
inccntir. 'arc procluttori e con-
surnatori all 'r-rso dell 'enelgia
pr-rl i ta.

P res l r l  s i  r ' t ' t ' t ' r ì t  t l n (  )  "Sp : l -

Ycr-rto..ìo' (per l 'Opec ecì i pe-
trolieri ) rirnescolarnento clel-
la finenza e clell 'econolrì1.1 it
1iyc1k> n-roncliale. Ma i vinci-
tori saranno molto più
numerosi dei perdenti.
I - r l t  q t t t ' : t i  v i  s t t t ' l t nn t  )  q t l c i
naesi arabi. chc non hannct
saput() approfìttare cli 50 an-
ni cli predot'ninio clel pctro-
l i ( )  1 ' l e r '  (  r ' ( ' l l l ' c  t l l l  s l l n ( )  s r  i -
I t t nn , ,  r l c l l t '  l ,  ) l ' (  )  ( ' (  on (  ) l l ì i ( ' .
La maggioraraza delle po-
polazioni arabe vive an-
cora nello stato di pover-
tà dei secoli passati, con
una minoranza di privile-
giati che hanno accumu-
lato ricchezze per impor-
ti rnaivisti nella lunga sto-
ria del mondo.

Spctterà fìxse alf iclrogeno cli
fìrr rinsavire qLreste irrespon-
sabile minoranza.

11 lilrro di Jeremy Rifkin,
"Econont ict all'iclroge no ", si
c l t i r t c l c  (  (  ) n  t l n l r  " r  i s i o t t c "
profìrncla. ossia con l 'alter-
nativa fì 'a I 'uso responsabilc
e I 'uso n()n resp()nsalti le clel-
1a nostra l i l tertà e clelle ri-
s()rse n2ÌtLrr'.rli clateci cla Dio:

"Sottt,t rari, rtel/ct storia. i ntc.t-
nt t ' i l t i  i t t  t ' t t i  l l t l ( t  PL ' t t ( t ' ( t2 iu
ne cJi uomini bct a clisPctsL-
zit,tne un nltoL'o stnttnelTto

,qtz t z it '  t | | t I t tt I l t '  t ' i t  t t gt I t t izzt t -

re le relaziorti reciprrrche e lct
stnlttura in cui si rectl izzn-
t tu.  Qt t t ' l l r ,  c 'h t ' .s ! i t t t t t t t  t ' i I  t ' t t -
clct è tutct di qttei montenti. Ci
è stcttct clortata I'energirt clel
sole. L'iclrutgeno è ttttct ltrc.t-
nrcss a pet' í l.fit t t tt'o rJell' u tttct -

ttità sttllc,r ten'a.

Dipenclerà da rtoi se (ltlesll
Draitesscl t:errà sDreccttct itt-ctL' 

rentu re -fa//i nú ntct t'i e r tp-
pc.ttfttrtitò perclute. oPPure
sag,g,inmerúe utilizzatct (l
uantctg4io dell'ttmanità e cli
ttrtti gli esseri ttiLtenli".

Don Sfurzo, da vero cri-
stiano, aveva una grande
fiducia nell'uomo, cfeato
ad irnmagine e somiglian-
zadiDio, ma lasciato libe-
ro da Dio stesso di rico-
noscersi o meno in questa
somiglianza. 

'l'Lltto i1 bene
e tutto il male clel tnonclo cli-
penclono, rispcttivatuente.
clall 'r-rso responsabile e ch1-
l'r-rso irresponsabile cìi taìe
nostr2ì libertà Sono clr-te ltsi
che si sono altern:Lti c si :tl-
terneranno senlpre fi-a gli
trorlini. con la prev:rlenz:t
olu clell ' ltno. ora clell 'altlo.

N{a il fatto veramentc 1-tLlo-
r 'o è chc con l 'ar,vento clel-
l era clell ' iclrogeno potreb-
bcro alrnìentîre m<tlto lc
opportunità cli crearc piùr
svih-rppo in ttn clitla cli pa-
ce. Lo si  intuisce clal la 1et-
tura clel li lrro cli Rifkrn.

Si potrebbe così realiz.z.are
qr.rell'el'olnzione clella storia
profetizl:,ttl cla Don Sturzcr
nerl 1928 nella sua opera ''Lct

ccttnunitòt itiernazktnale e il
cliritto cli guerra . Un dirit-
to, egli sosteneva, che pri-
ma o poi sarà abolito da
una diffusa e condivisa
pfesa di coscienza e di co-
noscenza. Se è vero clte I'e-
xatio drLl intellectuttt', è an-
cor:r piùr l'ero che I'ltso re-
sponsabile clclla nostra lilrer-
tà ci avvicina u Dio e cl rct-t-
c'le - corne sosticne Michael
Novak - Suoi collaltot'atot'i,
ossin co-creatori. Lo sf}utta-
mento clell 'energia pulita nc
sareblre r-rn'.t gr:rndc prova.

l ì i rxscinì(nlo I)ol)ol . r f r  n i  : t t let l l r re 'Ol l {r ln( l { l ( l - Ì


